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It Gazzettin Il Cap dello Stato alle manifestzioni
Fr il 50. annivenario del ritorno dell'Italia nel capluogo guliano

lA TOilA Parla un testimone CIf gio* CIf ftoino allllalia Franco lsola classe f q35i ,,E tr.

..Gom'eÍano teneri quei baci ricevutio
I pnnm artie'e ad entrare in cifia: <<k friestinq senza naitnuppsery d'assalto la mia Campagnola>
Trl6stc

<Selto ancora la tenerezza dei baci cri-
stallini, senza malizia, delle ragazze tri-
estine che presero d'assalto la'campa-
gnola che guidavo e òhe apriva la co-
lonna,dei mezzi nilitari che entraiono
per primi a Trieste quella mattina del
26 ottobre 1954': è il racconto, com-
mossÒ,'a 50 anni di distanza, di Franco
Isola, classe 1.935, toscano,-uno dei pri-
mi soldati ita[ani ad entrate a Trieste.
Franco Isola, uno dei primivolontari in
Italia, a 18 anni, quando la chiamdta di
leva era a 21., rigorda quel giorno 4ella
stessa Piazza dell-Unità d'Italia nella
guale Trieste, cinque decenni fa, fe-
steggiava il ritorno allItalia. Nélle sué
parole non $Í è ancora spenta I'eco di
(quei baci di groia e di,gratitudine, la
grande emozìone e I'orgoglio - racconta
- di guidare lhutocolonna che, partita
ancof prima dell'alba, livida, piovosa e
gelida, arrivò fino a piazza Unità per
poi fermalsi, sommersa dall'entusia-
smo dei 150.000'triestini che qttendeva-
noil ritòrno dellltalia dopo nove anni di
Governo Militare Alleatoo.

uMi qento sempne orgoglioso di
guell'onore - ricorda Flanco Isola nelle

luci di piazza unità in festa per la pre- ciampi è stato un autiere? - dice con
senza del Presidente della Repubblica, orgoglio Franco Isola - e che I'altro an-
carlo Azeglio ciampi - che il mio co. no gli ho scritto una lettera chiedendo
lonnello, Giovanni Berleftano, mi die- che,nelcasoperilCinquantesimofosse
de, mettendomi alla guida, io un ser- stata prevista la sfilata di un autoco-
gentino di 19 anni; della sua campagno- lonna, di poter avere il privilegio di
la che apriva I'autocolonna. Il colonnel- essere alla guida del primo automezzo,
lo aveva voluto.che noi fossimo i primi come allora, che per me è come oggi?.
ad entra- Ciampi
re a Tlie- -"'-'ug-
ste. An- , giunge

:f -:'Wffi'Èffi <Ancheilcomandante. - pasio
iir'H'T ffil il;;'u*;ilro'ò' li,'T;:
h|T;ffi$ffiíi5ffi cTunarasazza 3J.',:ol1'*e..:ffi sullegrnocchia na"e-

hanno stretto la mano, mi hanno ab-
bracciato. Vorrei riavere 19 anni - rile-
va Isola - per ripetere lo steso pereorso
che ho fatto quel giorno, perrifare i;tre
anni di volontario, per riesseretagazzo
a Trieste, perché per me quegli anni di
vitd militare sono stati i più betli della
mia esistenza),

Per .questo autiere, ora maresciallo
maggiore in pensione della Polizia mu-
nicipale diluet il tempo non sembra
essere passato. Nella sua divisa di au-
tiere in congedo sciorina i suoi ricordi
come se fosse appena sceso dalia cam-
pagnola e si offrisse al caldo abbraccio
di Trieste. .Rimanemmo bloccati in
Hazza - continua - diverse ore. Alla
gente festante non interessava nulla
della bora e della pioggia che rigava i
volti di tante persone, di ogni età, me-
scolandosi alle lacrime di gioia e di soll
llevo. Una festa - aggiunge - che duro
giorni,e grotni".E oggi Franco Isola,
autiere, volante d'oro per 50 anni di
guida senza alcun incidente, oggi viwà
un'altra grande giornata, nella tribuna
d'onore, assieme alle più alte autorità
dello stato, accanto all'autiere Carlo
Azeglio Ciampi, ora Presidente della
Repubblica,

* cH Pn nuo ll t'

Crampi?Eraun aÍiero ::",i:
Eserc!

guando to che
le ragaz- , r1l ha
ze, 'le 'mule' triestine, dietlero I'assalto cosl invitato a presenziare alla sfilata di
al nostro mezzo, aprimno le portiere e oggl nella tribuna delle autorità.' Uu
si gettarono su di noi abbracciandoci e fatto questo - afferma - che mi onora
baciandoci, si lasciò andare come un . perché sono stato il primo soldato ita-
raguzino e si ritrovò felice con .una liano ad entrare in questa città, splen-
tagazza sulle giiocchia che Io copriva didae italiana. Ci sono persone, aruiane

va mal I
suoi sen.
timenti,

di abbracci e di baci,. certamente, che mi hanno riconosciuto
sMa lo sa che anche il Presidente anche oggi, 'pensi, dopo 50 anni, e mi


